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     Roma, 22 Settembre 2004 

                      

                                                                                    -    Ing. Vincenzo POZZI 
                                                                                                               
Presidente  ANAS  SpA 

                                   -    Prof. Alberto  
BRANDANI 
                                        Consigliere 
d’Amministrazoine 
                                        ANAS  SpA 

                                   -    Ing.  F.  
SABATO 
                                        Direttore 
Generale ANAS SpA 

                                   -    Dott.  F.  
BASILE 
                                        Condirettore 
Generale ANAS SpA 

                                   -    Dott.  Francesco 
RAPISARDA 
                                        Dirigente 
Responsabile  Ufficio Relazioni 
                                        Industriali  
ANAS  SpA 

         Ad integrazione della lettera inviata il 15 settembre 2004 le scriventi 
Segreterie Nazionali intendono precisare quanto segue: 
-        non è ancora iniziato un confronto di merito sul Piano industriale e sulla   
Riorganizzazione       aziendale. In sede di presentazione delle linee 
schematiche le OO.SS. hanno manifestato      rilievi    in relazione: alla 
sostenibilità finanziaria,  ai processi di scorporo societario, al     progressivo    
depotenziamento delle attività di manutenzione. Contestualmente l’assetto    
occupazionale resta ad oggi indefinito e soggetto ad atti unilaterali da parte 
dell’Azienda. 
-        Da una lettura attenta della documentazione relativa al  CSC (Cesano) 
appare evidente        che l’Azienda ha predisposto una serie di opzioni, che a 
nostro avviso, rendono indefinite       le linee di sviluppo del Centro.  E’ del 



tutto evidente che senza un confronto preventivo,     il positivo accordo  
sottoscritto tra le parti, per il          potenziamento e le tutele normative ed     
occupazionali diventa privo di efficacia.  Pertanto atti unilaterali aziendali 
sarebbero    considerati una manifesta volontà di interrompere le relazioni 
sindacali. 
          Le scriventi Segreterie ritengono che le problematiche sollevate, per  
l’importanza che rivestono,  necessitano di una sede di confronto adeguata.  
Un confronto di merito di così alto rilievo non può essere circoscritto al solo 
Ufficio delle relazioni industriali, poichè riguarda l’assetto strategico 
dell’Azienda ANAS. 
          In attesa di sollecito riscontro, distinti saluti 
  
                                                                      Segreterie  Nazionali 
                                                        FILT/CGIL           FIT/CISL         
UILANAS 
                                                       (R. Martelli)       (M. Salvino)     (R. 
Maselli)          
 


